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Il discorso col quale re Guglislmo di Prussia ha
apertu. il Parlamenta, della Germania del Nard dard
certamenta adito a molli e disparati commenti, No-
tiamo. peraltro fin d’ora. che il Constitutionnel . 1o
prende in buomissima parte, comsiderandala, per cid
riguardo la parte allusiva al trattato di Pragy, come
una eloguente rizposta alle arroganii manifestazioni
del partito un:tario. Te qnanto allo spirito, al quale,
n generale, & informato il dizcarse, esso si. pud dire
francamgnte pacifico; ma &’ & di mezzo un periodo
nel quale si dice che )’ entrate accresciate servi-
ranno a2 completare la wmarina della Germania, e
questo pariodo desta an’impressione che potrd es-
sere difficilmento cancellata dalla successiva dichia-

ragione che la Germania non lende menomamente
ad attentare alP’ altrui indipeondenza, ma solo . a pri;

téggere, contro gl altri, la propria. Il discorso rpale
ha accennato altresi alla parola d’onore scambiata
fra i sovrani ledeschi per readera-i rapporti della
Germania del Sad con quella del Nord indipendenti
dalle vicendo delle passioni: polijiche. Queste parole
saranno certamente messs in relazione con quan!o
oggt accade nella Baviera, e si vedrd in esse una
conferma che il princips Hohenloho e il re Luigi 11
hanno assunto, di, fronte alla Prussia, degli impegni

speciali che N cousigliano a non Lenar coats del-

]’:ha;ilité della Camera. Tattavolta ci semhra diffi.
cile ‘che. in Baviera si possa.uscire dagli attvali im-
barazzi, perseverande nel sistemd [finora _seguilo.

‘Sciogliendo di nuovo la Camera, non si verrebbp
punlo a semplificara la situazione.[l meglio sarébbe
che 'l principe Hohenloe lasciasse il posto al parlito
‘ultramontang, il quale’ alia prima occasione si ve-

drebbe abbandonato da quelli che hanno volato
coniro |’ Hohenlohe soltanto in odio alla Prassia,

I’ ministro- Ollivier . ha .respinto. energicaments la

.proposta della Sinistra per. Jo scioglimento del Corpo

Legislativo, il 'quale Taccoglie cosi it premio della’ sua
devozione al puovo. ministero parlamentare. Questo
fratianto riprendé .1a sua opera iotesa a. conciliare
I’ ordine e la hbertd, ed a tal vopo ha presentato

-alla ‘Presidenza det- Corpo Lagislasiva . ua progetto

per ’abrogazione della legge di - sicurezza generale,
Aache il decreto del 1851 :pare che debba. essere
abrogato, .avendo I’ Olivier. dichiaralo di esserp di-
sposto. a presentare woa.legge in proposito. [e-quanto
atla questione .commerciale, da uwn . discorso ieautp
da Gladstone al parlamento iogless sappiamo . che
nessuna . tratativa & pendente fra il Goverao inglese

APPENDICE

Degli Estitatl d1 pubblica benefl.
cenza nella Provinelia del Frinll.

IV.
La beneficenza nel secolo XIX secondo la scienza
economics € la legislazione.
(Vedi 1 num. 24 8 39).

V. La citata Ordinanza mianjsteriale austriaca era
stata promossa dalla Congregazione centrale risidenle
in Venezia, e tendeva a nstabilire in certo modo
le Congregazioni di Caritd, quali esistevano soito 1l

primo Regno &’ lialia. Jo tuste le Cittd regie dove-

vasi dunque eleggere una Congregazione, la quale
avrebbe accentrato in sé& la direzione e I’ ammini-
strazione di tutti gli Istituti ¢ Fondi di pubblica
beneficenza nello scopo di pitn proficua” azione di
essi, ¢ di minorare le spese amminisiralive « rima-

‘pendo perd separate lo proprieth dgi singoli Istituti

o Fondazioni, come pure la geslione delle rendsto
e delie spese ed i copli rispeilivi, in modo che non

fosse mai confusa la gestione di un Istilule con

quella di un aitro. » Erano eccepiti” dall’ ingztenza
della Congregazione di €Caritd (secondo 1" Oridinanza
ministeriale aussriaca) tutli gli Istiwati  soggewti al
patronalo Ji singoli privati ¢ di Corpi morali avenli,
secondo la volontd del Fondatore, upnd amminisira-
ziope propria, ¢ quegli Istilali, | quali, giusta gli
speciah Regolamenti orgacici di ciascheduna Con-
gregazione di canitd, fussero espressaments ecceltual
_dalla ingerenza di essa. _

Per ottemperare dunque, quaniungue tardi, alla
Ordipanza mipisteriale, 1l Muaicipio di Udine unjya
nel marzo 4863 una Commissione di ciltadini be-
pemerenti, tra cui i Direttori di parecchi Istituti
e fu stabilito dapprima di prendere esalte Doll-
‘zie suilo scopo e suile condizioni dei posiri _lil.i_ll.ll!
ed Opere Ple. Se noa che, dopo avute lali nozioni
ed essersi a Jungo discusso in seno alla Gummissio-
ne sugli Istituti da accestrarsi o su quelli cm con-
veniva lasciare un' amminisirazione separata, il M-

1,niﬁipiu propose al Consiglio cqm'uqaiﬁ d_i" chiedere
" alP Aviforita tuiofia una proroga ad ogui delibéra=

Ksce totti i-giorni, eccettaati i festivi — Costa per un :nnh,:ntanimla.il. fire 32, per nn semestrait. lire-46

e por un trimestrs it. 1. 8 taato.pei Soci di.Udine che per quelli:della Proviacia e del Begno ;
sonn da aggivngersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ulficio del Giornaledi Uding in Gasa: Tel-

e il francess relativamente al. tratlato di commarcio,
Questa comunicazione & in:armonia colls delibard-
zione del 'Corpo Legislativo, il qlale, prims - di pro-
nunciarst sulla questione della denuncia del trattato
stesso, vuole atteadere i risultati della relativa‘ip- |
chiesta di- cui:fu. incaricata una Commussione spe=:
ciale, Fasendo. note che 1l : ministero’ Ollivier & an. !

dato al potere con un programma picnaments pa-i{.in:qus, E. questo il ;,&ggq;q@egn ra

cifico, sard. facilmente creduto quantoe riferisce ili

Moniteur chie ciod il contingente del 41870 sard-ri-°
dotto di 15 mila- soidati. ' &

I giornali viennesi confermano 1’ autenticiith del |
seguito ‘dei 2% canoni ché avrebbero ad esser San=-1i
cili dal Concilio ecumenico,’s annunziang che il confe |
di Beust ha fatto, di propria iniziativa, -una sefia |
rimostranza -alla Corte’ romapa, sulle conseguenze
che potrebbero derivare dalle deliberazioni del Coit-
cilio Ecnmenico. Cosi si accrescono. le difficolti *di
quest’ ultimo, ove non tilti sembranp disposti*a
picgarsi alle esigenze yesuitiche. A queste esigenze

i
]
}
!

sembra che si sia poco disposti a piegarsi ariclie fuori |

del Concilio. Liffayj gli Armeni dichiarano’ di non
voler piit riconoscere la giurisdiztone del. loro pri-
‘mate, per mostrarsi questo poco zelante nel difen-
derc i diritti della Chiesa orientale "di fronte allo
spirito  di usurpazione e di inframmetlenza delha,
Corte romana. Essendo il Governo oltomano”disposto .
a riconoscere negli Armeni il diritto a respingers
1 autoritd’ del” loro primite, al Vaticano st € io
molta trepidazione, prevedendosi la possibilitX di.
ung seisma, SRR
Mediaate ‘I’ sggiornamento- delle sadute della Gom-
missione per 1 risoluzione delta Dieta diLeniberg; ¢ |
subbentratd uda sosta momentanea in- quesia qii-
stione, ch’ & la' pilt importante- fra- quelle” che ‘tro-
-vansi all’ ordine ‘del -giornoin Austria. Le-prossidie
sedate presentéranno allissicio interesse, giacché vi
si atiendono immancabilments le dichiarazioni'’ del
ministerg. A giudicare dalle ultime 'relazioni della

- Commissione,’ il Goyerno. sarebbe deciso a collegare 3.
i intimamente: che sia ¢

ossibile  Ja'-Risoluzioe
alla’ riforma’ élettorale. Tuttavia' e disposizioni d9
minanti nel campo dei deputati galliziany, le qoal,
del reésto, trovano un’ eco” poténte nei giormahi po-
lacchi, ~ fanno'dabitarealta Corresp. gen. Autrichienne
che i’ Polacehi consentano - a sosténdre le eleziomn |
‘dirette, ‘anche a prezzo di concessioni assai larghe.
E doto poi che 1 poldcchi hanmo rifiutato dt ap-
‘poggiare la- mozione del barone Petrind, per esten-
dere a tutli i paesi rappresentati nel Coumsiglio del- |
* Impéro, le franchigie reclamate dalla Gollizia.
In' un’ recenté " banchetto a Dublino il luogote-
zione ¢ di. oomigare un’altra Commissione di
setle Consiglieri comunali per istudiare Pargomento
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penta d’ Irlpnid4) proed con “dapi ¥fficiali che la ‘neria, contémplato’ dallaileggo - salla:- contabilith ge-
o ‘neralp. Atlaitdstacdiiquell&ifficio sarebbe: messotil.
‘Piccetlo;: lombinrdo, capo di' divisione::della7contabi- .

+

prosperild materiale del.paese contioua s progredire,
Doprante lo scorsotanno, il pumero degli indigents
D6, ‘workhotites scemd ‘notabilgients.  In' pari tempo
-1 deépositi“fatii “nélle "banche”'d*Irlsnda crabbero’an;
forti propurzioni., I valere -di” tafi ‘depositi ‘@ rad-
doppiato da sedici annie guadraplicato dg trept’anai!
. § 3 “ﬂg di nna
iere un’ opera:

-

:prosperita crescente. Ma resta“a comp

litd cantrale: sl Ministeto -délle finiiiza, :Pard "chezil

-PicceHo !sig stato scelto! disvocente, poichd, & quanio
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si diceva prima d’ ora, si era pensato a npominare =~

il Carlevaris, quello stesso che fu invistoe a Viemuma '

I* anno scorso con una “miissionedel-Gaverso.

- AF Ministsho” delle finanze il commepdators” Sa-.

I
™

fn'riﬁ??difﬁcife + il ristabilimento : dé° ordine morale e, [-Tacco’ confinua-a- lyorare ‘per’ riccogliere i’ dati‘ne-’ .-
r :

s spacificazione::dell’ Irlanda; ed a: questo’ comp
-il -governo vuoly_consacrare ‘tutli.'i suoi: sforzi..-H
+bitl della -riforma veligisa gid. diede .una. prima: sod-:
disfazione ai legiltimi reclami del paese;ed &a spe-:
- rarsi- cheri} bill’ presentato da: Gladstons alle 7Ca-
‘foere .citca i-proprietari & i fitaivoli i irlandesi.fara,
ssparire unaidelle’ pi-. gravi- cause di malcootento
» dell Irlanda, -¢onciliando. in- giusta misara; gl inte--
ressi dei proprietari, e quelli dei fittaivoli-e. cancdl: |
: lando igli/ ultimi  vestigi d¥ woa- legislazione: oppres- |
(8ivg, o coomboooem A

Il viaggio del-deca di Montpensier a Madrid di
ansa nuovamente alla voce che la sna candidatara
possa finire col vinéere. Non abbiamo - oggi molizie.
che concordino o che. copiraslino con questa vece |
gid cosi ripetuly. Invece un, telegramma ci annun- |
cia correr, voca.a .Bajoma che oggt stesso debba
scopprare itba nsirrezione Carlista che comincie-
rebbe dalle citd di Navarra, Santander e Burgos. |
V' A Bukaresti 1a” ¢risi ministeriale’ d°términata, ma
fey ol g axt g - 4 SRR TR TR PO
il partito"d’ azione’ che pareva' in ‘prociito- ditandar |
“al ‘potefe, won 'v'& polutn rivscire. Questo fatto avra
"cerlamente per. conscguenza di frenare, almeno “per
it momento, 1" agitaziove della Bulgiria; dells Bosnia, - |
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| <'deild Serbia e dél ‘Montenegro. - Dobitiamo ‘peraltro; § Firepze, - .. . . ... . Tol0
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Kirenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- |-

r
LI : '

rania :
‘Nessun giorno senza che veoga fuori la -motizia
di, qualche ionovazione' che 1l Ministero' intehde di
fare. Probabilmenté la profonda’oscurith nelld guale
si “{iene rivchiuso ‘it Gabinetto, ‘eccita la fantasia:dei
novellieri, che cercano d’interpretary ™ le mezze pa-
role sfoggite agli iniziati. Oca appunto dai- discorsi
“degli amici ‘del” inistero si & -dedotte che debba
‘essefe imminente 'la creazione deli* Ulficio di- ragio- |

fare parota perche consideravansi, noql-a_-sunu, Istituti
di fondazione privata. Sugh Istituti; cui. la Commis-
stone lasciava. un’ amministrazione propria, la “Con-

-gompinti.. . .

Congregaziona

ito: | ‘céasarj ¥ ‘stabilice>con “precisiona-. il ~valore - della

parte deic'bami écclesiastici rimasti-fin qui tiveéndiis, o

Nob 3-quindi‘sncdta hencetd-se il presito; ori- -

mai 'indegdbild,’ di''ddéchnto™'circa “milioni che ‘intep. - -

*dafare il-mitlisted “Sella) ‘$ardi conteattato’ miedidnte

pure colla- garinzia “dei” beni'demanializ-:+ =42
. !

. S R P TR YT T -
.=~ Leghidmo nélla’ Naziongs- '35 -

una ‘'pura-é senplice emissione-di° ‘titodi 5°0;0: 0p-

1l. commendator Balla; Racea,; yicesprasilants,del

-

-, ,.*w-‘ ¥ ohr - " -
Consiglio ' Superiore dei Lavori
nominato segrelario,.generale
vori Pobblici, invece.

dirnissioni.sono state -accetlate.

Pubblici sarebba:siato
del- Ministero del 'La-

- - L a3 . . Lo :’m ::-'..-I":" ﬁ'ﬂl"ll.gg .I
. — Por lo.notizie che ¢i, giungono, e, chs abblam

ragione . di ritenpre’ esatte, la Relazione delfd * Com-

missione d’ inchiesta, . suiz, lavori , ‘délia-Societa delle:

Calahro-Sicule, conterrebbe la esposizione = di' fatti

dimepti ia  proposito.,. -

a -

T A, R Sy i s afeiagnitid
— La, nolizia, data. da.,alcuni giornali che:} ‘ano- .

£ 3

- ' * a- . a kS ar i F- ", 1wy v IR -

revole Cavallini. abbia. gia, assunto 1" ufficio’ di Segee- ™. -
tario generale.al Ministero. dell Interng, &, inesatla. = °
A, lottg ier I’ onorevole; Cavallini non eragiastoin- - -

o
LA S
Pl chid
m .j+
i

.. — Si‘ha ‘dacFirenze &%~ - ool
i .. Pervinvito- deil®on. Sella, trasmesso:da

NIRRT
. 'Ir‘ic T
EJ

Ly v L U e o PR
dell’;onprevole Cadolini le cai

assai geavi a carigo di quell’amministrazione, 1quali
autorizzerebbero ;l Governo a. prender. seri proyve- -

ok it laiatathi-. -
i1vcolleghiy-ui :50n0° incominciati nei nove Ministerigli.. . ©
studiiper i hilaucj dal 4874 1a alooni ik lavero.® -0

gid’ cosi.:innanzi;’ che' non - poche:divisioni; rami’

principali che si dipartono dal iceppo :di:ciaschedrin
dicastera,. gono in :‘grado'-djaviare ali’Ufticio |.di
Contabilita i-lore specchi, come li chiamaro,i:bell’s
R PR R FF IO (L bt
‘E:sperabile chs poco dopo-la riaperturardelPar-
lamento il ministro Sella presenterk:i:bilanci, mami-
festando Ja fiducia7che (pessanp ;essere;.digcussi ed
approvatt, isnanzi che I’ aono fisisca.
<= Leggiatno-nel Corr.-italianmos ~-i-7:30B £
stato firmato H decreto che riordina sopra un
piede _piu, economico I amministrazione, del, lotto,. .

- u
AT e L

W) ' '
.-"\-ll'\l-"ll'cl".-i.-"‘l.\,\,, + |}r||!

di"Cariid " per: amministrare ; tuttii

bpniffﬂh&tiﬁ’aﬁ genericamente ai-poveris ~i o:uui ni
" Daonque la: -Congregaziona :di  Caritz seconde la

1 L ‘rl|

in’ conformiti alla Mnisteriale Ordinanza. E a due

dei sette Consiglieri venna m ispecial made deferito

tale compito, che adempirono coscienziosamente,
come risnlia dalla Relazione pubblicatacoa le stampe
pel 1865 1). | _ |
Dal complesso dei principii espressi wella discus-
sione du silfatto: argomento -si pud dedarre: che I'i-
stituzione ‘di una.Congregazione & Canitd non era

‘bene:accetts, perché, peraiciosi effetti erano derivai

ai nostri Pil Istituti dall’ altra Congregazione di Cs-
ritd istituita col decreto 23 settembre 4807; che il

" concentramento di alcuai Istitati (e da esso dovavansi

eccepire ad ogni modoe ii Monte pigaoratizio ed il
Civico Ospitale) non avrebbe dato praticamente -
‘sullati economicii ehe il ~concemtramento,’ pintlosto
che favorire I’ aumento dei mezzi di sdssistenza ds
255} I-:-lituti, avreble pit probabilmente diminuite le

offerte della carild cilladina. E a queste, alire ra-

"gioni si aggiungevano d' importanza locale o di spet- |

tanza giuridica, _ L
Se non che 1’ Ordinanza winisteriale doveva a-

vere cifetto, 6 P Adtorita muaicipale (cui era de-
mandato codesto’ 1mcarico) non poteva ommeltere
d’ ostentare la'budpa- volomid di vemrne a capo.
Quiadi' & che gli studii' e le discussionr segutlarono,
e che infine la suaccensata Chbmmissione propose i
copcentramento amministrativo nella Faiura Congre-
gazione di Carita dei seguenti Istituti: Gasa del Ri-
covero, Casa delle Convertite, Commissanie u
nite al Monte pignoratizio, ‘all’ Ospitale e alla Casa
di carith, in quanto nsguardano scopi di pubblica
baneticenza, il Legiato Venerio, it Legi'o Ports; o
dichiard che sarebbero ‘da escludersi- dai " concentra-
-mento il Monts pigoo:atizio, - il "Givico -S}padale, ta
'Casa di Caritd, la ‘Fraterna - 'de’ Calzolai,! la- Coni-
missaria Uccellis, la Commissaria Birtolini. Di altri
Istitoti, di cui ho dato nelle 'pagine antecedenti un
. cenno storico-statistico, la Commissione non poteva

=

1) Deliberazions della Commissione e del Consiglio
comunale ‘sull’ argomento delle istituzione delig
Congregagione di Caritd,|Udine lipogrifia Seitz 1863,
I dug Consiglieri Relajori furono ¥ signori ay.
Gigmbattists Moreti ¢ dve. Lébnardo Présani.’’

4 - ] [

gregazione di caritd doveva esercitare la immediata
sorveglianza, o

Con lievi modificazioni le proposte della. Commis-
sione venoerg adotlate, e si compild anche ua pro-
geltd di Regolamento per la Congregaziens, di- Ca-
rita 1) che oltenne lapprovaziene del Comunale
Consiglio. Se non che, persistendo_esso: Consiglio oo’
dubbj circa Putilita della proposta. Congregazione,
nella toroala del 20 ottobre 186%-sivold uoa nuova
proroga nello scopo che i Gonsiglieri ayessero mag-
gior iempo 8 agevolezza di studiare. maturatamente
siffatto’ argomento, avendo Sott’scchio la Relazipne
ed il Regolamento stampati. Qaesta stampa fu ese-
guita nel 1865 ; ma noa si parid pia dh?llq: proposta
Congregazipne. E -intanto sorgrunsero I tempi, del-
Pavveramento delle Speranze politiche "dei 'Vaaeli;
quind: alla Ordinanza ministeriale austriaca suben.
trd la Leggs italiana 3 agosto 1862 per- lo ammi
pistrazion:' delle Opere Pie, L
- V1. Questa Legge, ed il Regolamento ancesso in
data 27 novembre 1862 2) sono per noi  oggi il
codice della pnbblica beneficenza, L. Legge <4 di-
stinta .id’ treataotto articoli, ed il Regolamanto in
sessantaoito ; queila promulgala nella Venezia con
Decreto Reale del 28 lugho 18G7, e questo con
Decretg 45 agosto dello stesso anno.

Ora sino dai primi arlicoli della- Legge - 59 com-
prénde come abbiansi voluto in essa comciliare i
principj della fibertx con Vingerenza del' Governo e
delfe Autoritd cittadine soltanio nella parte strelta-
meénte necessaria a tufelare la causa dei poveri. Per
essa Legge ogni Opera Pra & posta sotto la tutels
délla. rispéltiva ' Ddputazione provinciale; Vammiai-
strazione® delle Opere: Pie & affidate ai Corpi ' mo-
rali, Consigli, Direzioai collegiali o singolari, isti-
tuiti ‘dhlle rispeitive tavole di fondazione o dagli
speciali regolamenti in vigore o da antiche loro
consietudini; in ogoi Comune deve emstere upa

i) E lavoro dell’ avv. Giambartista Moretli, oggi

interessi ¢ con. le libertd muniqi'pf"alif“Qges“i.l Al

legalments. ai_poveri, @ lasciati Joro

Legge ;italiana del' 3 agosto4862: pun &:'Ja. Gongre-
gazione: di - Garild secondo-la lettera::e: Pinterprets-
zione dell’Ordinarza .ministeriale austriaga. E Ia;Re-

lazione fatta al Re_dal Ministro_Rattazzi in udienza - -
del 20 novembre 1839 sul ‘riordinamento delle” '

Opere Pie, lo indica colla ‘massima chiarezza. Quella

Relazione dice: « lo Congregazioni di Caritd sond |
Uffici di pubblica benéficenza, che sorgendv. dalla

elezione popolare,, s’identificano; moralmente. cop gli
1. Ulhiel,
menire conservano -Gella loro liberta “relativa ‘faui

gli Eati morali, cui la.legga spécialmenid cancerng,
haoao per -iscopo, di - amainistrare i béni Uevolati
ciati lora “dai 'beaefaltori
senza .designara UOpera Pia o I'Istituto “che debba

‘ammigistrarli,  Per mezzo di quteste * Congreégazioni

che sono ‘poste soito la” stessa tatela, in_cui ‘sono
con, le. Amministrazioni -Comunali. 1o Opere pie, si
completa Vordinamento della pubblica beneficenza,
sénza chie ‘V'ordine sociale ne, porti pericolo 'a mi- -

naccia ; poiché ripartendosi nét “Comuni-ed indivie
duaondosi nel seno di questi i diverst Isiitoli, essa
non :prodosrh mai gli effewi che la cariti. legaly ha
prodotto nei paesi dove lo. Stato, assumenie diret-
taments il- governo di tukti gli Istituti, sovveativi,
s'imponeva per certa guisa verso i poveri il 'dovere
di provvedere. ai bisogei cui tali.Istituli. soceorre-

vago anieriormente; dove la carili, invecs -di essers -
considerata come un dovere .mdrale deils classi pju -
agiate, .81, lenne per-uoa legittima prelesa, dej biso-

guosi ; dove infiné la miseria cessd di éssere’ un -
tolo, alla pietd; per, assumere: quello, di ba  diritto
all’assistenza . pubblics, » ' o el

1] r

La Legge itallana che stabilisca le Gﬁuﬁ%&gﬁi@ﬁi o

_di Carita ebbe. effctto anché nella_nostra Provincia.
Ora, se scarsi sussid) :poterono sing ad .oggt essere
dispensals a1 poveri da esse Congregaziony, ‘@ a dirsi.

sempre utile un Ufficio di beneficenzd presso ¢ia- "

schedun Comuns (e specialimente presso quelle di: - -

citth popolosa),. -il-quale Uflicio s"ibcarichi: exiandio |

;ﬂﬁpﬁmm al Parlamenio. = di stadiare & consigliare il meglio per .la causa della’
‘ )" Laveocgto Luigi Aponte ne slompd o Napoli wn | poveragla. - SR T VU A S
© igitkdizioso cormenio: nel 1868, - o by N S
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Se non sismo male informatiycirea 00 jmpiogati;
i rango inferiore di quellamministrazions . sono:

I’ amministraziono si servitd di-aiutanti strdordmariic | *alP intorno, ‘scoota anche la
ipactimentali | :zaro
e S  Firenze ung: 1% 5,
direzione gencrale, rimanendo - l¢ direziopi compais:

a2

L] X W u

di Firenze, Milano o Bari.== Si: crea ».
mentali di Torino, Venezia, Napoli e Palermo,

Le estrazioni sarannp quindi cinque in luogo di
sotte, a Tonino, Venezis, Fironze, Napoli o Palermo.
-+ Milsano e la Lombardia vengono aggregate al com-

~ partimento di Torino. Diminuite lo gstrazioni, & di-

" cenmata

. L] [ f]

winmta semproe in proporzione ‘anche’ la ‘Probabilith
delle vincite. Gli & percid che dalla riforma sovrag-

i e

TaTio, o T e e
- Résta perd a 'vedere se non si verifichera una

diminuzions anche . néll’ impdrtanza . delld. givocate,.

Il che se avvenisse, noi non ne muoveremmo la-’

-ghanza_di- certo; perchd "per paria nostra ; benedi-,

-remme anche: la ..pid ‘dura . delle. :imposte quando

. fosse. instituita. in: Jupgo: del Jotte: cha :8:la imposta.

1

;sulla miseria, sulla fame, . sull’ignoranza,. snlla‘sa-

1 ‘Spera di ricavare upa: economis per -V ??- :
' A o T N $14L"‘**-';:.‘~-‘|-~'.:'u..- T

. perstizioge. che di - tutti i.mali &
Cgerme.. . e T
R T LT R P P Y2 L PCRNT SRS AN },5":'1'&’3”:"":3 i

- == Leggiamo,nel Diritte: .. . ..,

- [ L

3 gt WOSB by et
..+ L'gn= ‘Bixio ci. manda il seguente manifesto ch’e-.

.-gli:ha inviato ai suoi elettori di Castel San_ Giovanni.’

.- Il commiato_che }'illustre gensrala, prende dai sugi’

.3mici, -riuscird ; doloroso,” ne.; slam  cerhy,;. all'lialla
.iotera. Ma  ci.d .di conforto .il.pensara; che neila

. fortunoga : vita .marittima.., che :di. nuove ‘imprende

.Lon:, Bixio, -egli, sapra .onorare .ed illustrare: la-ban-
.diera del: nostro.maviglio . meicantile, nel. quale &

riposta tanty parte. dell’avvenire italiano:, . . ...
Agli elettori. di, Gastel San. Gioyanai,

"~ Deciso’ a” far ‘ritorno-alla:'mia antica: professione
di’ marinaio ed_ a ‘ritentare con ~bandiéra -italiana il:

“commercio. marittimo ‘Dal mart delt Indo-China ¢
“dell’Australia, jo non’poteva ‘prétendere’di-'conci-

‘liare, questa questa mia luoga e’ quasi ‘continua as-

‘senzd col mandatodi Yostro: rapprésentintd ‘al Par-

. “lamento, . mi efa proposto di anounziarvt ia tempo

"quésta mia risoluzione."Ma nel momento "appunto

in cui miaccingeva a.compiers questo’ mio" dovere,,

‘¥ni ' arriva non improvvisy di-certo, ma pili sollecita !

"di ‘quanto aviei potuto supporre, la wotizia ‘ufficiale
della. mia nomina -a senatord “del’ regmo.. 'Cid*vi.

. " Spieghi perchd i due’ annunzi; contro ogai iy in-

tenziope, vi gtungobo  contemporager -~ - vt
" Questaus " di onorificénza del: govérno di- S.' M,
i ‘e’ @ltalia; "o ‘debbio- igliardarle come " ltro
incoraggiamento nella avventuriera carriera-che sto
per riprendere, ed insieme come .n; sensibile -segno

diquel: vincolo. .infrangibile  pel: mio-: cudrs d'ita- |

Tatio, -¢hé - mi 4errd: conginnlo,; anche ;pej: mari pily
“Jontapi; dllavita pobblicx -dsl ;nostro’ipaese,. e mi
irammenterd” dovanque i potti la wvela, Dot -esséryi
forza diitempo. o -di forfina -ehy possy: fHr obliare
‘ad ugn 0bmo, pei:solénni frangenti della sia. patria,
4 suoi.-dovert di cittadino .0 di soldato. .o nip el
Separandomi da voi mi & grato porgeryi. pubbli-

-~ -camente-l'attestato della; mia -affeltnosalistima ze. me-
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 gé\Pepiscopatypismontese=d=-it=-vescovo- di- Biells, |
~ 'monsignor.:Losannay, il quala; si troverebbe, sostenuto

in tutte le discassiopi da. monsignor Dupanloup, |

+  oEgli-b tno.det pitn: forti :oppositori ally. dichia-
rszione della infallibilita -del; papa, per.:cai:avrebbo .
-pit- 4" una- volta. ip -Goneilio fatio -andare :iin.collera-

1 prelati della parte svversaria,
T R S It TR

(Pungolo). .1 5.
gl e i I

il pit . focondo

o O L o e o e e A 1 R A T

iy
[

. ':‘ML " "

E 4

P i

Ja - -

jorno rendersi pilt oritics, dulle-te evon-
1%?‘:}:11# pronta la Sorbia. 1. gbvetio non

collocati in disponibilita. Dove: e quandd ’='!:ii§osﬁi.'*§f parmetierd 6hs "oragano, dopo aver.aithattuto 1o
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chiamato presse di -

_ sorgere nuova complicazioni in primavers..
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| - mezzo di- lire: a quaiche ne: 48 ’
tamenle istruita, .di oitima condoita, e di buona |

| dine il seguente ‘Atto di Riograziamento, ..
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- giarsi copvénientemente in un.
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: davaralla -soltoscritta : partecipazione. del. generose

1o, 8c00tA Sotbie; @ saprd:rintuz
senza ftilubanxa qualsiasi sggressions ~slaniers,

, Grecia si“trova i“-upa ten.
sions novella con la Turchis, Il reé Giorgio ha ri-
&4 " Rhaogabd, ¢ Guesto-atto
| certo una significazfone importante. A Costantinopoli
son si ignora del resto che la pacificazione della
1: ‘Grecia fu:solo ‘momentinea, e che :i- comitati: rive:.
Juzionarii di Atene nom vedrebbera di mal occhio

perala Udlnese indirizzd al Sindaco di U-
: +| -non & che un:affare di botlegga. Pilr assolute @il
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completarna I'efletlo viaccorsaanche usabella schiora

;:h 20FinG @ sigoorn & viso scoperto cho con la
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Un forie ad una fesia da ballo.
N. N. verso 16 duee’ mezza dopo la mazzanelis
dal 14 al" {5 ‘corrento sulla festa da balla del Ponio
@' oro si appropriava uno scialio ed un fazzoletio

dalla proprietaris Bianetlo Elena, che 31 era messa
~a ballare. Disceso dalla sala it N. N. fu igvitato a
_retrotedera - dalle ~Guoardie di P. S. in servizio di
. sorveglianza alla fests, che, riavenuti gli oggeiti sot-

- tratti-so4to- i °di- loi-abiti, lo tradussero in arresto. -

. K. vescovl alla sowmola di Roma haono
fatto. molto progesso: in poco tempo, - secondo un
.giornale tedesco, Essi erano andati a Roma persuast
.che 1a Curia :Romana facesse tutto per bene; ma
_poi. oi :persuasero .cha 1a centralizzazione romana

potere; delia:Curia . Romana, o piiL- deve fenderb al
prelatume. cortigiano. Se n’ accorsero quande si parld
della carezza:delle dispense matrimoniali che si faann
are di:borsai ali” amato gregge. «Cha ne avver-
rebbe dells nostre Congregazioni e.delle rendile de’

“sussidio’ di-lire ;600 stanziato .da codesto onorevole :{ :loro membri, se la facolld di contrigre il sacramanto

|- Consiglio- a' vantaggio: delle’ scuole: serali di ‘questa

Sogied. .

£~ Tale. elargiziuné;nai ;mléﬁiré aﬂ;:l'i'n:'mslra 'qu;l'é in-

‘teresse prenda codesta . Rappresentanza per cid che

&l accordasse  gratuita, e per pochi danari? s Que-
310 .8:il senso.della risposta che fu dala ai vescovi
reclamanti. §’.accorsero poi questi, che ormai quelll
.che. comandano a Roma sono i gesuiti cui un papa

.contribuisco - al . benessere _ morale dell’ operaio,; & | .infallibile, ab:@ll,, ed un un altro.papa infallibile del

- altresl prova..del favore di. tui essafa seguo 'questa | pari,fece rivivere. Essi cercanp di stabilirsi in ogni |

-

Istituzione.: :- . st o ‘
-i:La scrivente: pereid . teibuta. alla< 5, V..1llma i
pilt sentiti ringraziamenti, pregandola in pari tempo
‘a farsi interprete - presse: il. Consiglio della sua :cor-
diale riomoscenza. . .. .
T .Udinﬂ li lﬁfﬂhbﬂiﬂ 18?0;
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:4% corrente,, o: fino dal phimo, giorno vi si presen-

= - '

- qali;: di cpi lbhrﬁﬂgﬂﬂfﬂhbﬂll Provincia 5 song molte,
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a0 si_consideri che .

| T B N T T ' L S LI S PR
, che . 1" sussidii . per e, giovani . che

vengone dal contado Gon vennéro Per anco asse-
goati. Contasi per certo che il Governo™ stabilird
una somma che ™ Sard sufficiédte a renders méno
pesante a gualche dokzina‘diiesse il inantedersi alia

cind pel corso degli ot iesi the durerd la scuola;

scopo, che

“Ia. scuoly abbondasse: dallieye. = - "

-

~r

X

"yt
' e

. buan, velere, 'per- Pistzuzione, in niprova. dél ‘male
:che parecchi . di, essi assegnissero. ua . centinaio e
ualche glovane.deél , paese, discre-

'volont}, perché venisse ad approfittare della ‘scuola

-+ - ar— e = i

‘magistrale istituita” Jalfd Provincia, per ritoradfséde

' 9'3¢4ga “colla > patente- di -maestra; Quaote--giovani. vi
- troverebbero -un’ onorata’_ed: utile- arcupazione?.
-+ F non’ sarebbe un: vantaggio; e forse: no’econoniia

per - il - Comune; 'di - avere. una ¢ delle lore, -anziehé

dover ricorrere per la scoola, che & obbligatoris,ad

-ufia‘maestra che: - venga da-altro" paese; e che: pi

-difficilmente,” per: cento: @ ‘una;ragioni; trova di ada-
| paese non suo? -

-
rrlepriun, |
L. " e DL F 2w

Cerlo- che nessina. prova det loro ‘| trina,; secon. f el !
1 che,nella_cose- civili & wna invenzions del medio

-
"

r

"Ho’. pili”spe

. L
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spiegazioni di_questa visits, 1l Goité avtebbo-"rispo-
‘sto che non, gh era lecito di ésercifaie’tin: controtlo

) - . 11‘_.- : ,: | -“Il-:-q Jlf".;_-::::-l_-“-i 3:‘-,1..!a .x.--, IL,.._lF '
- Awsterla, Si ha'da:Vieapas = 7o -0 e

'L?imperators fece” in' qaesti’ giorni’ nna 'visita' al
cotits d1 Charobord, ¢ lo invitd "a'“farsi vedere nu !
' <30. alla_ Corte, Mi si dssicura’¢hd dvendo
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basciatore’ di Francia‘chiesto al sighor Beéust

"
AL e

sn Yo simpitie 41 S, M. Ben piit (o cid, sepza “dub-
bio, si annetfe con queésta ‘visita), dices) chea pri-
mavera il re di Napoli e¢']d sua’ $posa’ fg,rrhn!ii:i ‘a’
Vienna;.ci sark.qur una rigaione di toiti 1 meémbri
della famiglia_di -Borbose, "~ © 0 7

. _||
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. eussia. Si Iﬁggéfinélla'*'ﬂﬁrr- dr- Berlins: -+

t ). |

=" 8i riprenderanno ‘quanto prima i lavori 8i' fortifi-

™

-+

]
+

¢azione incominciati all’ imboccatura: dell’ Eiba -o
che i fraddi focera sospeadere,- ~° = ¢ Tt

- 1,7 amministrazione militare ha deciso 'Ta “"costru-
zione d’ una grande opera di- difésa presso~a“‘Ca-

xhaven, al’ disopra dells citt & presso al hiogo detio *

“Kugelbaake. 1 lavori di "de[;h'dlliziquﬁijpp g% inco-
‘mineiath.. 0 T D T
' Lfopera sard similé 'a quélla di Granerort; o per

‘Ia sua costrozione, affidata’ al ' ¢apitano “de} " gerio:

r
| B '

Hermobs, forono gia ‘date geandi’ordipazioni di’pie-:

tre ¢ di cemento. Ku questi dltimi temipi st esamind:
inoltre ;per stabiliryi opere di'difesa soprd ua punto
-di Brunshausen ¢ ‘due altri znlla- costa. halsteriiese.

- _ o LA .
‘.Jl-:, "'.,{I"Iar."il

o ta

- ﬁerhla. L. uificidso Jedinstico, di =Bal§fadu -die

. chiara :che [a “Serbis. sta attenta adjogni. movimento- | engats
' {-approfittarpe.. In . conclusione, Ja: festa fu. degna.dalle

della Turchia per non vemir sorpresa, .-.izrowi.

- (pmunque

—
1 - L TeoreoE-
e b 14 ¥ . - [ I "';.!' '
-
: F . ' L T S :
R =iy LI H s a Ll Y T 1 - LR -
Y om - - | IIJ."I-\: ! - T A e T e = e ey LI
'
1 o a .l' =1, :- .
S IR s B Y
- - T 1 -p 1
— i ' [ LI - - N a . - FR I tr A1 & ! . '
1 - . . - T s
- L] ' ' - T F H s o -r 7 .
- 1 o 1. . P -t = L v LI H L
- N = ¥L "o » _,,Jrl'l-".\_,? 6, r 1 .....‘IJ..- L VARl ! Fou
"
— ' a 1 o
- - H r ] | ] [T 0 B 'k "
L U
' -

" ¥'florl freschl che lx iofte scorsa brillavano,

| ity graziosi Houquets, ielle mani di olte gentili masche-

‘rine, ci vigpe. affermatp da fonte certa’ che proveni-
“vapo ih“gran pacte ‘dallo’ Stabilimento agro-orticolo
"di Borge Pricchiuso.” Questo stabilimento - passiede
“difaiti tioa ‘grands ‘quantitd-delle pili variate o’ deli-

| zioze" famiglie"di‘fiori; e le'sighore che vorraona ap-

‘profittarne ‘p‘ar ‘i prossimi vaglioni vi'troveranno ‘cérlo
‘tatto -quello’ chie’ desiderang. Qu’ on se le diss: ™.
PR A PR PH DR DT T T PR

RS I r.J ot e T N o ; '
.. Casino Udinese. 1| sscondo , ballo' della

. simo. fino_al malling, grazie : ptincipalmenta: all’ ot-
:'tima . orchestra, cosi beno diretta dal sigoor Giacemo
. Verza; Tuwti hanno mostrata . la, piil completa soddi-
csfaziong pei nuovi Jocali- anaessi al leatro

Societd del Casino Udinesa avrd:luogo-il 22, come

.apparisce da.ingvito.gid diramato, : . .. |
ot e e e D "
- 1Balle’ degll studentd. uesta sera 'dllo

<ore’ 9 -ha -p'riﬁq:ipiui nella sala del Toatro ‘Minerva: il
challo deglt students- - Dot
T T L S L S SR “ou

...Kl Veglione della scorsa notie al Minerva &
: riuscito: briliante : per. pumeroso: concors, di, pubblico,
fra- cui ;mollissime maschere, la massitna pacte meosss

~con eleganza, “alcupe fornite di. mna certa doge di

. 8pirito, quasi. lnite preoccupate dal desiderio d'gj_zg;-:
-tere. ab piis - presto in. . esercitio le gambs; o di

-glanciarsi -ne’ vortici &’ up valzer di Strauss ¢ di

quna :polka di Faust. 11 ballo, difsfti -durd’, animatis-

i 1

ch pud
ol Carno-

- .

adesso considerarsi come i verd tempio

-vale, ‘Anche il.servizio-di- caffé. & di, trattoria-lasid

soddisfalti quanti, e furono. malti,- hanao. peasags di

iiiiii

a sitoazione dell’ Oriente possa di:{ tradizioni cardovajesche :del Teairo Minerva, 07a ;

.ora-istituita_ dalla Proviacia,:, vende, aperta lanedi |

| tarono per Digcrizione le allieve maestre, Song.pa--
_che, in conlrento . del: nuwmero di -300 maestce. ru-

t

1
J

]
a

|.che :ai dice;di, loro, valerebbe tanto, come il vedere

. . xanza.; dey;vescovi .ch 18, 1a 10fallit
Si ha fondata lusinga-inoltre chie anche la Pro- °| lith,:Egli.la vuole; ad: agui; costo. E. per lui un af-
-yincid: sia fper 2s3egoAre, qu_nl_che.sﬁmﬁl!ﬁ;pg{,, 19 stesso
certo sarebbe il mezzo Ppill sicuro per .

.sollesitare il soddisfacimento di questo. bisogao perchd

diocesi e di formarvi dei sodalizii, che  poscia co-
mandano ai. preti ed -ai laici, e che rubando le ere-
ditd, apportino, ad. essi danaro e sempre danaro,

I vescoyi, sécondo il giornale tedesco, cominciano
.ad accorgersi di tutto questo. Meglio Lardi- che mail
Ma . & molto chs  queste cose in Italia le sanno:
eppure, i .vescovi e governi stranmieri furono finora
congiurali a,mantenera il principato politico di Roma,
che 8:la fonle della quale scaturiscono tulti questi
.malanni., E. una. fortupa che sieno adpoque andati
a Roma a conoscere che cosa sono- la Corte e la
.Curia; romana {. Noi abbiamo sempre_detto,. che Pio
IX, senza saperlo ci sarebbe stato utile anche con
_questa;;sua. monomania dell’ infallibilitd, e delf; ae-
rcontramento. Un yescovo orientale, crediamo appunto

e [

queHo_.di, Bibilopia,; non_inteodeva di. accettare

. le;resteizioni .delfa: libarta ‘della loro Chiesa, II papa

.ando sulle ;furie; e finl coll’‘obbligarlo ad accettarle,
Mx le, accetteranno; poi i. cattolici uniti dell’ Ocionje?
K probabile di;mo.; ., . .- T
-1 P10,1X  non . ha, voluto lasciar venire in discus.
sioge_nella :nggrag;:_i,u:u,a 1a.. domanda della mico-
scovi.che, si lasci.da ‘parts, Ja infalibi:

Jfare;.personale;:-e..come Nabucadonosor, il re dei re,
il Dio, interra, la, decrelera da sé,. se altri noa la
.yuole.Unjcerto abata, ‘Proja. stampd . da’ultimo a
;Roma,, che il Coacilio .condannera la, mostrugsa dot-
trina,; secondo -Ja. quale la: supremazia. del papa an-

evo.. Ma .bravit Di questo passo farete molta strada.
.. 1 Dall’ altra parta ;vediamo che in Germania Spes-
seggiano gl .iadirizzi di prett e dottori e . laici: 2l
_canonico; Dollinger, perché dimostrd I’ assurdo della

Jufallibilita_papale. A GColonia_specialmente ed in
Ittt la Prassia renana, dove il cattolicismo & fo-

rente, si+ fanno soscrizioni in guesto: senso. G’ &
grande timore, che ‘questa- epposizione non produca
i suvi effelti anclié sull’ obolo di- San Pietro. I Ve.
scovi Hefele, Eberhard, Hayaold, Strossmayer, Fosl-
stor ed altri a Roma approvarono ‘affatto la dottrina
del Di'linger. | SR o I

Sarebbe ora, che quei vescovi comprendessero
come obbedendo alle esorbitanze romaae potrebbe
accideré che' rimanessero pastori senza''pecore. Yo-
gliano sal serio rigenerare la Chiesa col principio
elettivo ¢ colla pil1 cordiale comunicazione coi fedeli.
Comandiné alla Caria- romana la rifsrma. e non
condividano con dei {la responsabilit della conlu-
sione che si prepara a Roma. S

. e e eyl - . . ,

s

s ,.|;:11-: - I .‘..‘
- Le cose del Concllio procedono
lente.. Ecce quantoe si dwceva da una corrispoo-
-denza-da :Ruma. &t nn giernale  tedesco.. Il primo

schema . dogmatico, dopo subito molte critiche tornd -

: Jut
% KJ

slla Commissione delle cose di fede, cha deve ri-

vederlo per riproporlo alla votazione seaza discus-
sione. Si vuole creare un precedente per far pas-
sars cosi sepzy uiteriors discussione ¢i0 che sard
.votato _dalla maggioranza, specialmente sull’infalli-

-t bilitk .e sul potere assoluto del papa, sulle ingerenze

civili della. Chiesa e sultemporale, che saranne im-
_plicilamente compresi negli schemi. Si rinuazia cosi

.al principio ammesso anche dal Concilio di Treato,

che ¢i debba essere unanimitd. Passerd tuttv col
pucvp sislema, ma guale sard la conseguenza di
;decisioni prese contro I’ opinione di coloro che rap-

. presenjano Chiese numerosissime? Uno scisma vir.

‘tuale, se. non promuncialo.

.+ Lo schema sulla disciplioa ecclesiastica diede luogo
.nella Congregaziowe ad impoctanti discorsi. Martin,
-yvescovo Padenborn ‘scandolezzd i tedescli per la sua
.servility .alla Guria. romana; ma I’ arcivescovo di
, Lolonia -Melker parld con calma, digmith e hbertd
.sopra Je soverchie isgerenze della CGuria rpmana,’

sugli abusi delie dispense ¢ sulla esorbitante cen-
Aralizzazione,  Allorguande i servili vollero mtorrom-
perlo, | egli ‘osservd " che parlava in nomé di pin:

di_ un. tliona di cautolici tedeschi, Parld” beao o

il forte-ancora 1 arcivescovo Haynald, ¢ quindi il
i R

presenza resere lo epettacolo ancora pih lietr:
3 o o | D ]
Angha; al Nazionale, il veglione & 'riuscito molto:

"
1
N
[

“1; di lana laseiati mowentfaneaments su d’una sedia.

1

u 3 QT "
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non 81 acntiva o che non si conoscevans i discorsi
Jéi precedadti. oratori nemmeans stenografati, Add ogni
reclamo o ‘domands. st dava per sula risposta. I
apa vuole cosi. Parld quindi forte ¢ bena contrs
h>Curia ‘Romana o lo-due invasioni nai diritit epi-
scopali; sicchd si disse che egli, come Condd aveva
getlato il sn0; bastong di .maresciallo nel campo ne-
mico. JI Dupanloup pavld pel medesimo senso o
oeed sul vivo quei cort-giani, i quali non avevano
imparato a diro Ia verith al papa. Ma di chi la
colpa?si potrd rispondere al Dapanloup, se Ia Corts
Romana & divenuta un nido di menzogae? Toglieto
I Corte,” e restauratc la Chiesa, ed un soffio di
veritA potrd abitare di nuove 32 dove Vadulazions
al re dei corruttori del Cristianesimo- na -Fha.cac-
ciata in bando' da tanto tempo. Un ‘‘veséovo ameri-

| cano fu chiamato al’ordine perché parlava [ranca-

‘mdonle delle molte favole che dovrebhe Lhﬂﬂﬁifﬂ,iiudql
breviario romano, Da molti si diede pilt volte il
meritato titolo. d’ignorante al -Jacobini, che volle in-

{ trodurre fino i permesso da Roma da chiedersi

dai vescovi per una ‘breve lontamanza dalla loro
diocesi anche per ragione di ssjute e divietarg ad

essj 'di appartendre -ailo ' Assembles politiche dove
ne hanno dalla’ Coslituzione civile il diriito.’ I*terzo
* schema delld 'Chissa) Veiine cosi” preparato,” che ne
deve risiltirs la it adsblita padronanza del papa
‘sopra’‘tuita, la' Chiesa, il poters temporile ‘come ™3 f
partencnte al dogma, la suborilinazione di tuite’ le
léggi “civili ' delle diverse Nazioni ‘alté leggi: ecclesia-
stichia ;1o qliali poi come tutti, ‘sannd,’saranno’ Uina
restagrazione di tulté le' pils sitdne 'pretese’ dei
tempi barbari, Tre'elfetti da, quesii piincipii saranno
inevitabili,. Puno che in' tutte le Chiess “nazionali
¢i sird ‘uha maturals ‘tendenza ad opporsi costanie-
mente all’assolutismo romano ; Valtra cha ‘contro fa
nitova éresia’ del temporale. si dichiareranno rolti
dei 'catiolici' aderénti al Vangelo'ed. al vecchio  Cré.
do; la'terza, che tutte le rapprésenlanze ‘¢ luitl’i
Goverdi che neé emanano saranno wella necessily di
prenderé delle precauzioni contro cotesfe 'pracati-
zioni. £ ‘béne chiaro adungue che, Vostinazione . a
voler ‘mantenere” il principato politico” ed  a' far, di-
pendere da“'esso fino I'esistenza della Chiesa, non
pud a meno di produrre unp grande ‘confusiode
‘neila Chiesa. Feco dove,conduce la vanitd del Re-
gno!' Cowe , nelld Germania si levd tra i ‘primarii
teolgi e tra il laicato cattolico uaa’ voce generale
contro Pipfallibilitd pretesa. del pontefice, doveebbe
levarsi ‘i tutto il mondo una vece contro il ‘regno
- di’ questo mondo, ripudiato’da Cristo. 'La 'Curia_Ro-
inapa vedné' cdmata dall’arcivescovo ' di; Parigi iina
‘Spelonca: adinque ché dailaperto vi si ‘faccia. pe:
nétrare un’ ragqe li lice colla’ condanna di toft
cautolici  sinteri di cosifiui’ falsi, ed ' antireligiosi

r h - X R
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1~ La eoltlvazione delle: havhabic-
1 hele § diventita presentomente: oggesto: di-sludio
anchein Italia; Laddove!si: coltivano ‘per rincavarne
fo zutchero..diventarono un’industria.importadte clis
recd granli:vantaggi allagricoitura, Ivile terre vennerd
ottimamente Javorate e si préstarono assai bene quindi
all’ avvicendamento: coi.cereali; ;' di pit-oi-fu’un 6t
fimo -avvanzo ‘di ‘materia- per:| Il ingrassamentd -dei
bovini,: Tatto cid a parté-del wvantaggio ! initustrials
e ‘commerciale ‘delle: fabbriche di'zuschero. Pare-che
i tratti di fondare una fabbrica  .di:.zuechere di
[ -barhebietole a Rubiera nel Regglano. -«...iwup 1
1.2 “quistione - merita di-essere’ studiala !2nche
presso di noi, senza calcolare ; a: scapito delie-niu-
..scia -i. primi. tentativi fatli in. provincia. ed a, Tre-
viso, Un’ industria chie dipsude da una spaciale col-
tivazione non si- pud. piantare ad“un: tratte; giacchd
la coltivazione stessa defla’ pianta -induosteiale si ha
fare da chi non & istrutto per guesto. Una coltiva-
zibne. in''graude hon’ si-trapianta .ad " uai tratlo; ved
goa collivazione miouta, com™d presso di-; noi,~non
gioverebbe ad woo scopo industriale. La fabbrica di
znccheri dovrebbe trovare® barbabietole molte, tuite
béne fcoltivate ed aventi uba certa quantity:dirma-
teria zuccherina ed allora le pagherebba beue.
Ma per preparare [a possibilith di questa industria

ek ndrmal kel Seall - ca s oa g

tra noi, bisognerebba che i coltivatori studiassero i

‘metodi’ di'coltivazione' altrove ‘ussli, e comintiassero
'a coltivare 'in’ piccolo “intanto per foraggio..! Se ‘in
‘ana parte 'délle terre d’ ogni: possesso um pocs va-
‘st "dave il 'lerreno si présta’ a-cid, si -coltivassero
1 ‘1&" barbabietole, ‘e se fosse' provalo che essé' vi' pog-

sono “entrare’ con ° vantaggid " peil’ avvicendameato
agrario, si ‘avrebbe asssicurato I avvenire *di*:questa
industria.’ Se regge il -tornaconto ‘una’ collivarions
ristretla per foraggio, reggerd malto pidr dna’ colui-
vazione estésa per iscopo industriale. La cellivazione

‘per foraggio “poi potra offrire la prova ché la-indu-

striale & possibile. I luoghi di tentare sarébbero i

‘terreni seffici del pid di ' colle, & quelli ricchi cho

approssimano ‘il Tagliamento ne’ pressi di Lalisana,

Dopo qualche anoo di ‘collivazione per ' foraggio,
se riesce la fabbrica di Rubiera, sarebbe - provate
che potrebbe rioscice presso Ji noi, Seazi ammet-
tere 1l reddito faveloso che ci st promelte, cerlo
Juesta sarebbe una busna coltivazione; poiché naes-
suna meglio di una radice dovuta oltenere con gian-
de sminuzzamento o nettezza del suolo, ‘si "adaita
meplio a preparare un eliimo raccolte di framento.
Cid che fa il canape nella Tegione padana, potreb-
be fars la barbabietola nelle buone terre nostre.
Diciamo nelle buone terre, - perchd sarsbbs vada

“idea voler coltivare le radici Iaddove Yo strato ‘col-

{ tivibile & scarsissimo e patisce di necessitd sécéura.

Ad ‘ogni modo, ora che I’ atlevamento dei bovini

‘st conosce da'talli per vaalaggiose alla nostra dco-

nomia agraria, non & da trascurarsi il medzo di

“avere un foraggio di pit. Le radici passono ‘servire
_ad introdurre la coltivazione intensiva, e -giovare
agli incrementi dei bestiame, a preparare un’ indu-

arboy ‘arcivescovo di Parigi, il quale si lagad che! | siria pagsans, migliorare tutte lo alire coltivazioni.
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Disegna adunquo a studiare o sperimontare. My bi-
segua sperimentare bone e non stancirsi alle prime

prove male riuseito,

i S

Napoll vaono ora in grandi convogli a cobsi-
.marsi _nella capitali di Vienna, Betlino, Pictroburgo,

! ‘Mosca, Tutto’ "inverno in- quei pacsi avratno gl

erbaggi freschi cresciuti dappresso al :’«Tusuviu._l.‘al:n
tirauno grandi convegli spcciali ogai fre  glorni,

Crediamo perd che:l” estendere ‘la coltivazione delle
buose frutta, per venderle coms primizie e degl

i .erbaggt scelu, non possa. che arrecare. vantaggio, es

sendo noi salla porta della Germania,” G T Istria

na ricava vn grande vanlaggio da questo -commer-
cio;. ¢ le nostre colline ed 1 nostri pedsmonti, |

recessi delle nosire valli potrebbero dare in copia -

predotti di simii genere, o
“ Qoest’ Italia che durante Ia sua rivoluzions e la

sue guerre per wdipendenza ha pare trovato modo
di. costrucne 8000 chilometri di strade ferrate e di
rendere cosi possibile al Napoletano di cavare pro-
fiito da) suo suolo meridionale per un lucrose cow-
mercio ‘col settentrione dell’ Europa, ha fatto qual-
.cosa, 'N&. soltanto le frutta e gli erbaggi, ma gl
«glii,.i vini; gli spiriti possono ora da quer pa-dl
con maggiore facilith avviarsi per il setlentrione.
Questi scambit accresceranno anche cold I’ industria,
la preduzione e la’ prospefild ;' @ cosl quel’ paesl
potrapno pitt largamente contribmre. ai carichi
comuot. Vorremmo perd che i npostri apdat.’-
ro ~cold a riconoscere il “lerrems, se ci tia
qualche speculazione da tentare. [ Friulan), molti
dei quali conoscono la Germanis, dovrebbero nel
mezzodi * delt’ Malia riconoscere di che genere di
di traffico essi . potrebbero “farst iotermediani, La

nostra posizione subalpina, pud essercl vanlaggiosa,

I cavoll éd | hroocoll ed | fentti dil

SRR
‘| GIORRALR. DI-UDINE
o L v .

Un selsma nel cattollel arment
& mnaccialo datle improntitudini della Corto Roma- -

na, la quale, per il suo desiderio di dominio vai-
versale, tenls di privare dai foro diritti fe Ghiess
orientali. If Clero armens vaole privare deliz sua

dignitd_ il patriarca troppo cedevole a Romas, Aveva

ben ragiono quel cardinale, che disse 1 gesuili gua-
stare-tutto quello a. cui pongono mano.

" 5. Una circolare che, in data del 30 febbraio’

corrente, la Commissione consultiva sulle islituzioni
di previdenza e sul lavoro trasmetteva ai Comitan
locali per I’ esposizione operaia di Londra, ai mu-
nicipi, presidenti delle Camere di commercio e rap-

‘presentanti delle Socield operaie d’ Halia, sulls espo-
_sizione operaia di Londra.

6. Il regolamento per la sezione italiana dell’ E.
sposiziono -internazionale -degli operal del 4870, ap-
provato daila Commissione permanente sugli Istituti
di previdenza e sul lavoro. :

-
-

 CORRIERE DEL MATTING

' (Nostra €Corrispondenza)

Firenze 16 Febbrajo.

(K) La catastrofe generalmente prevista in segnito
al prosperare delle Banche-usuraje di Napoli si &
pur (roppe avverata e si teme che I intervento

e molti milioni, Ja sostanza d’inpumerevoli famiglie

illuse e'ingannate. Pare che queste banche nella sola
Napoli toccassern: quasi il centinajo, @ :in nessoonz di .
qaclle perquisite finora, essendovi un gire di milioni e -

| nero pure sequestrati i re
't- nonchd lire 4 300. ST
- Madrld, 13, Telegrammi ufficiali smentsicono | - o

- » - . . : 1 | ia » .
delle autorith non possa impedire fa perdita di molti . !EEGIEEI slico

_delle adunanzo’ preparatorie  specislments per porsl
d* accordo- sulla nomina-del Presidente, suila -quale
aleuni depniati della Sioistra haono gid dichiarato
¢ho il foro partito non porrd la questioas politica,

a

particolari :

. Parigi, 16 febbraio. L'inquisizione preliminare
‘| nel processo del principe Pietro Bonaparie 8 lormi-
nata, La acofenia ' verrd probabilmente pronunciata

che siéno avveouti -disordini nella Catalogna, &

F
7 / f— : )

. w— L’Osservators  Triestino ha questi dispacei

1

| madova avveree i sis

Avana, 15, Venne sequestrato’un bastimento

stramero carico 4i armi. per gli insorti.

| . Parigh, 16. La Marseillaise fo posta puova-
- Eente sollo  processo, ' :

- Miarsigiia, 16. Due repubblicani spagnnoli

foroso espulsi;  essendosi trovate presse di loro

carle compromelienti.

Bajona, 16. Corre voce chr 1’ insorrezione
carlista scoppiérd oggi, incominciando dalle cittd

| deita Navarra, Santander e Barge.

Firenze, 16. La Gazzetia & alia annunzia
che Lovito fu nominato Segretario generale all’A-

. [

* griccltura @ Comamercio.

/s Opinione reca: Sella & stato alcuni +ginmi.-leg,-
germente indisposto. Egli presiedette stamane. la
Commissione Centrale del sindacato pel patrimonio

Domani ¢ atteso a Firenze 1l principa Umberto..

iy 10

Cia' & Ja Baviera: abbiano deliberato di comnne ac-

-

A Itulie,dic&"che il Re aodrk a ﬁ:pnli il 19

; JParlgi, 16. La Patric sientisce che la Fran. -

gistri e le corrispondenze,: |.

FIRENZE, 16 febbrajo -

Rand. lett. 56.87; donaro 56.83; ~—; Oro lelt,

2000, den. 20.60 Londra, leit. (3 mesi) 25,86 den.
25.83; ; Francia lott. (a vista) 103.50; den., 103.40;

‘Tabacchi A50,m; fli8,mww - sww,me; ; Prestito - uaz. 85.55 -

-2 84.50; marzo 88:4%; Aioni Tabscehi 677t =3
Banca Nazion. del R, d'Tualid ~w, =2 23.50.

-~ Prozzi corvonti delle ‘granaglie
praticati in quests - piasza it 17 febbrajo.;

i sicchd vi sard sempro toba fresca sai morcali: del ATT] UFFICIALI sabato prossima, ' . Frumento, . . it LAZA3adit L1342
Lo B uo passo. Dueso fatto prova,  che N | " Loudra, 18 febbraio. Tl ministro Gladstane pre- | Gramotured’. L Geee. 3. 880 1
muncta m; l:,i; jgﬂﬂpa;::hﬂ E,ﬁ::ﬂ apussﬁnn faro 1 | 1A Gazzetta Ufficiale del; 14 febbraio contiena? |-sentd alla Cimera dei Comuni il progetto di le’ggg iﬂglil_ P T £y SR W+ I
lﬁm ?i?!i}ufuressi col fare quelli dolle popolazioni, {. L’ elonco dei quindici nuovi senatori del Regao, |- Furale irlindese, che ha per base il funtraltoﬂd ot “S'?Eﬁ: Moo m CUd. b B8, o lg;g .
I(:": 'rll?i walfici mon sono possibili se non a pawto di | che S. M. il Re nomind con reali decreti del 6 | 1022 in un.in uso wella provincia d'Ulster. J P"i‘; , ng Tain A i 1730 -
reaﬁdi abbuoni; ma anche coi grandi abbuoni, | febbraio 1870. - | -getto. dispona che mediante antecipaziune per pgrtl o R ,u:% ml e el "-"'"-“‘*iﬂ: )
gussibila cho I’a ctrade  ferrala guﬁ dagnio. A’n A4 | 2 Uno serie di nomine fatte nell’ Ordine equestre dpiln, .-Sta!;o,.nl_duvri ageqnla::e a ﬁl_t::uull,;gnflqls : , S&ﬁidenl pilare . . 3 e :5% |
Ful.tﬂ le Compagnie hanno un grange inleresse per- | della Corona d’Htalia, fra le quali notiamo la se- dleili;r?"- &-al passessort di fondi Ja coltlvazion Sor nm:m'-"'. RGOSR R T ,;f-;o S
chd si svolga questo traffico, tanto interno quanto | Buente: | ceeeIm. | Migo = . -' A U807
internazionale , anche con piccolo loro guadagno; A grand’ ufiiziale: | . m——— | Lupini . o m e Y I
poiché quant:i:} si avvia un commercio, dietro a b . 8 : DISPACCI TELEGRAFICK Lﬁgﬁi Libbro 1”06”'!"1%5': I 1555 S
elio e tiene dietro subto dopo qualche altro, . S. Martino Valperga conte Teodoro, maggior - AGENZIA STEFANI ) Fagiuol com A BE, VOD,- 8 T, PRl >SN
%‘;;ﬂ va ln cosa va anche la persona, e viceversa, generale comandante territorizle del Genio a Torino, - I N ff‘““ . mmzlr;]:_.---,,,:-, R L 1;;9:% o 10 ‘-5.15,73 0
Anche noi del Frivli avevarto cominciato A mitiuxﬁ?iif:;lﬂiadgp::ii‘inhi l'atlﬂ-ual ersonale del- i Firm".”.ﬂﬂbﬂiﬂ | Fina ﬂ[ﬂlﬂ.,: l'-.'.ﬂ-s-:‘; .lr#! ﬂ;: jgi-ﬁ-: 1350 : ,
bt 2 s s e i s | i gudane “T 0 L Mirenae, (6 g s ol el | Gaegi o i Jo i v do vl
coltivazioni e spedizioni si devono fare in' grande; | & 4. Disposizieni fatte nel personale dei notai. -~hiT:'dia' g u:sﬁ“ﬂi c::ur:a[;: y d:ﬁ:“;a::q’;ﬂ“;n“\?ﬂ; PACIFICO VALUSSI Direitors &:"Géﬁ*&iife?eﬂ&ﬁs}nﬁlﬁw g

___C. GIUSSANI' Comproprietario. & ., >
T COMUNICATO! &

L -

_sori di. Titoll Enterinati di gua-

.yendutl "in ‘Udlie ‘¢ Circondaris
che d ora In segulte. U incarico,
sia per la vendita. conie per: glin.

1 4 suble't- A

o ' - -

canst

ST P L L I S A Ak L ’
Diita PICTRO OLIANK .41
norl. Posses- . -

langue Prestito. da essa , emessl,

asst rateall del dewi Titoli viene
trasmesso al signori MORANDINI

e BALLOC a pleno solilevo del sig.

Marco Trevisl, = . = -
'Padova, 26 geinalo 1839, ..
P. OILLEANT

N.B. L’ Ufficio dei signori Morandini é Balioc-8 sito . '

r

in Contrada Merceria

Lo » 934, rimpefto 1a Casa Ma-
sciadri. o

Artieolo comunicato

Llincarico di vendere titoli interinali di qualup-

Jque -prestito ed incassarne le rate, conferito dalla -
- Dita Pietro; Oliani a Marco Trevisi, -implicava ua -

‘mandato di fidugia der piivlatii

-La, révqg:_a_ di quelliscarico . tanto, flamlﬁihaﬁeutd' |
; espressa nel comnnicalo della, Ditta P, 'Oliani datato

seordo di fare aila Sania ‘Sede alcane dsservazioni
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